
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

SABATO 16 GENNAIO 2016  
ORE 15.00  

 

Convegno/evento 
sull’evangelizzazione 
e la catechesi nella 
Collaborazione di 

Spinea  
 

 
Si fa preghiera di essere in chiesa 
già alle 14.45 per favorire la 
consegna dei materiali per il 
convegno stesso. 
 

 
 

IL CATECHISMO RIPRENDE PER 

TUTTE LE CLASSI  CON LUNEDÌ 

18 GENNAIO 2016. 
Iniziando il catechismo Lunedì 18 
abbiamo voluto sottolineare ai 

catechisti e alle famiglie (anche solo 
come uditori alla proposta iniziale) 
l’importanza  della loro presenza al 

convegno di Sabato 16. 
 

 
 

PERCORSO GIUBILARE 
PER LA COLLABORAZIONE DI SPINEA 

 

Anno Giubilare:  
“Misericordiosi come il Padre”  

Anno Pastorale: 
 “ Il Balsamo della Misericordia” 

 

VENERDÌ 19 FEBBRAIO 2016 ORE 20.30 
S. Messa di Collaborazione  

ai SS. Vito e Modesto. 
Tema diocesano e di predicazione: 

Il Vangelo della Misericordia 
 

DOMENICA 28 FEBBRAIO 2016 ORE 16.00  
PELLEGRINAGGIO GIUBILARE A 

TREVISO ALLA PORTA DELLA 
MISERICORDIA NELLA CATTEDRALE 
(vicariati di Montebelluna, Mirano, Paese) 

 
VENERDÌ SANTO 25 MARZO 2016 ORE 20.30  
Via Crucis di Collaborazione su 

“proposta Caritas”. 
Tema diocesano: 

Lasciatevi riconciliare con Dio. 
 

VENERDÌ 22 APRILE 2016 ORE 20.30 

  S. Messa di Collaborazione a 
Fornase. 

Tema diocesano e di predicazione: 
Essere profeti di Misericordia 

 

 
BUSTA DI NATALE 

In occasione del Natale sono a 
disposizione in fondo alla Chiesa le 

buste per contribuire in via 
straordinaria alle spese sostenute 

dalla parrocchia per la pastorale, la 
carità e la  sempre onerosa 
manutenzione degli edifici. 
Ricordiamo che la nostra 

parrocchia ha come unica voce di 
entrata le offerte domenicali e 

quelle  occasionali. 
Si ringraziano tutti coloro che 

hanno già contribuito o lo faranno 
nei prossimi giorni. 

 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal Libro del profeta Isaia  
40,1-5.9-11 
La pagina di apertura del Libro 
della Consolazione del Secondo 
Isaia, che oggi la liturgia ci 
propone, ha come centro la 
rivelazione del Dio Salvatore e 

 
   

PRIMA  SETTIMANA DEL SALTERIO 
10 GENNAIO 2016 - ANNO C 

 

 

 

La Campana 
 
 

 
 

Foglio Parrocchiale Settimanale 
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Liberatore. Egli fa proclamare la 
fine delle sofferenze dell’esilio e 
guida il ritorno gioioso del popolo 
nella sua terra. La scena si svolge 
prima a Babilonia, dove risuona 
l’annuncio che la schiavitù è finita e 
l’invito ad aprire nel deserto una 
strada al Signore; poi il profeta, 
trasferitosi a Gerusalemme, grida a 
tutti la notizia attesa: Ecco il vostro 
Dio! E Dio viene presentato come 
un pastore in mezzo al suo 
gregge. 
SECONDA LETTURA 
Dalla lettera di S. Paolo ap. a Tito 
2,11-14; 3,4-7 

Il testo presenta il tema 
dell’assoluta gratuità dell’amore di 
Dio a favore di tutti gli uomini e 
della salvezza che ne scaturisce. La 
manifestazione di questa bontà è 
avvenuta innanzitutto con il dono 
di Gesù, che ha offerto se stesso 
per la liberazione e la creazione del 
nuovo popolo di Dio. I membri 
della comunità cristiana, nell’attesa 
del ritorno del Signore, sono 
chiamati a vivere, secondo le 
esigenze della vocazione 
battesimale, una vita giusta e santa. 
Il battesimo viene qui presentato 
come un lavacro di rigenerazione e 
rinnovamento nello Spirito effuso 
per mezzo di Gesù: e ciò non in 
virtù delle opere di giustizia da noi 
compiute, ma per sola sua 
misericordia. 
VANGELO 
La redazione lucana presenta la 
manifestazione di Cristo, Figlio di 
Dio, sulle sponde del Giordano in 
tre scene. La prima è dominata dal 
Battista che dichiara la novità del 
battesimo di Cristo in Spirito Santo 
e fuoco rispetto ai riti di penitenza 
e purificazione dell’Antico 
Testamento. La seconda presenta 
Gesù in preghiera che viene 
battezzato da Giovanni (per Luca 
Gesù è l’uomo della preghiera). La 
terza scena è il sigillo della 
consacrazione profetica e 
messianica di Gesù: si aprono i cieli 
e discende lo Spirito Santo, mentre 
la voce del Padre riconosce Gesù 

come il Figlio prediletto in cui si è 
compiaciuto. 
Dal Vangelo di Luca  
Lc. 3,15-16,21-22 
In quel tempo, poiché il popolo era 
in attesa e tutti, riguardo a 
Giovanni, si domandavano in cuor 
loro se non fosse lui il Cristo, 
Giovanni rispose a tutti dicendo: 
«Io vi battezzo con acqua; ma viene 
colui che è più forte di me, a cui 
non sono degno di slegare i lacci 
dei sandali. Egli vi battezzerà in 
Spirito Santo e fuoco».  
Ed ecco, mentre tutto il popolo 
veniva battezzato e Gesù, ricevuto 
anche lui il battesimo, stava in 
preghiera, il cielo si aprì e discese 
sopra di lui lo Spirito Santo in 
forma corporea, come una 
colomba, e venne una voce dal 
cielo: «Tu sei il Figlio mio, l'amato: 
in te ho posto il mio 
compiacimento». 
 

COMMENTO ALLA PAROLA 
IL BATTESIMO È UN DONO DI DIO 

CHE SI MANIFESTA IN NOI 
QUANDO LO  LASCIAMO 

CARATTERRIZZARE LA NOSTRA 
VITA 

 

 

IL PADRE MANIFESTA LA MISSIONE DEL 

FIGLIO 
Sulle rive del Giordano, Giovanni 
Battista predica la conversione dai 
peccati per accogliere il regno di 
Dio che è vicino e pratica un 
battesimo di conversione. 
Gesù scende, in solidarietà con la 
persone,  nell’acqua per farsi 
battezzare. Il battesimo per i Giudei 
era un rito penitenziale. Vi si 
accostavano per riconoscere i 
propri peccati.  
Ma il battesimo che Gesù riceve si 
trasforma, di fatto,  in una 
manifestazione del Padre (teofania) 
e nella discesa dello Spirito Santo.  
Gesù è proclamato ”figlio diletto” 
e su di lui si posa lo Spirito che lo 
investe della missione di essere 
profeta (annunciatore del 
messaggio della salvezza), sacerdote 
(unico sacrificio accetto al Padre), 
re ( re messia atteso come 
salvatore). 

 

IL BATTESIMO DI CRISTO È IL ”NOSTRO 

BATTESIMO” E LA SUA MISSIONE “LA 

NOSTRA MISSIONE”.  
La redazione degli evangelisti tende 
a presentare il battesimo di Gesù 
come il battesimo del “nuovo 
popolo di Dio”, il battesimo della 
Chiesa. Nel libro dell’Esodo, Israele 
è il figlio primogenito che viene 
liberato dall’Egitto per servire a Dio 
e offrirgli il sacrificio (Es 4,22); è il 
popolo che passa tra la muraglia 
d’acqua del Mar Rosso e nel 
sentiero asciutto attraverso il fiume 
Giordano. Cristo è il “figlio 
diletto” che offre l’unico sacrificio 
accetto al Padre; Cristo che “esce 
dall’acqua” è il nuovo popolo che 
viene definitivamente liberato: lo 
Spirito non solo scende su Cristo, 
ma rimane su di lui “perché gli 
uomini riconoscessero in lui il 
Messia, inviato a portare ai poveri 
il lieto annunzio” (prefazio). Lo 
Spirito che non aveva più dimora 
permanente fra gli uomini (Gn 6,3) 
ora rimane sempre, per Cristo, 
nella Chiesa.  
La missione di Cristo è prefigurata 
in quella del Servo sofferente di 
Isaia. Il “Servo di Iahvé” è colui che 
porta su di se i peccati del popolo. 
In Cristo che si sottopone ad un 
atto pubblico di penitenza, vediamo 
la solidarietà del Padre, del Figlio e 
dello Spirito Santo con la nostra 
storia. Gesù non prende le distanze 
da un’umanità peccatrice: al 
contrario, vi si immedesima per 
meglio “manifestare il mistero del 
nuovo lavacro” e i conseguenti 
impegni di azione apostolica che ne 
derivano per il discepolo. 
 

ALLA RISCOPERTA DEL NOSTRO 

BATTESIMO.  
Nati e vissuti nella fede della 
Chiesa, noi cristiani abbiamo 
bisogno di riscoprire la grandezza e 
le esigenze della vocazione 
battesimale.  
Con il battesimo siamo stati inseriti 
in Cristo come il tralcio nella vite.  
Viviamo della stessa vita di Cristo e 
quindi della Trinità. E siamo anche 
stati abilitati a portare frutti di 
giustizia e carità.  



Nel battesimo siamo stati anche 
inseriti, mediante l’unzione con il 
Sacro Crisma, nella triplice 
vocazione di Gesù: regale, profetica 
e sacerdotale.  
Gesù questa triplice vocazione l’ha 
realizzata pienamente con la sua 
vita, morte e risurrezione. Lui è la 
Parola di Dio che si è fatta Carne 
(vocazione profetica), è stato 
incoronato re di pace sul trono 
della croce ( vocazione regale), ha 
offerto la sua vita per la salvezza 
del mondo ( vocazione sacerdotale). 
Ogni cristiano è chiamato ad 
essere: RE: impegnato nella gestione 
del mondo affinché si realizzi la 
pace e la giustizia; PROFETA: a 
riscrivere con la sua vita il vangelo 
che altrimenti si ridurrebbe a 
lettera morta; SACERDOTE: a offrire 
la sua vita per amore, a spenderla 
per gli altri. 
Chi si impegna seriamente in 
politica, nel sociale, nel 
volontariato, nella solidarietà e 
lotta contro ogni ingiustizia realizza 
la sua vocazione regale! 
Un papà e una mamma che 
spendono la loro vita per i figli 
realizzano la vocazione sacerdotale. 
Chi si impegna a vivere e a 
riscrivere anche una sola delle 
beatitudini è un profeta. 
 

IL BATTESIMO DEI BAMBINI NELLA NOSTRA 

PARROCCHIA  
Nella nostre parrocchie (S. Bertilla 
e  BVM) la progressione dei 
battesimi dal 2011 al 2015 è in 
calare. Per quanto possano essere 
significativi eccovi i numeri:  
2011: 91/18 = 109 (su nati 250) 
2012: 91/16 = 107 (su nati 248) 
2013: 58/15 = 73 (su nati 217) 
2014: 54/12 = 66 (su nati 219) 
2015: 55/19 = 74 (………..) 
Si potrebbe pensare di conseguenza 
che nascono meno bambini. Un po’ 
è così. L’anagrafe comunale, 
consultabile nel sito del Municipio, 
dice c’è un calo di nascite pari al 13 
% sul territorio comunale.  A 
confronto il calo dei battesimi è 
pari al 40% tra il 2011 e il 2014 per 
le nostre due parrocchie. 

Magari si può immaginare che 
molti bambini siano di famiglie non 
cristiane. Può anche darsi.  
Comunque sia, alcune  domande 
dobbiamo cominciare a  farcele!  
Intanto le nostre comunità cristiane 
si sono da tempo convinte che 
quando dei genitori chiedono il 
battesimo per il figlio, loro per 
primi dovrebbero “riconquistare” il 
dono del battesimo.  
Speriamo che il Convegno di 
sabato prossimo ci aiuti ad intuire 
strade nuove per rendere “efficace 
e manifesto” il dono del  battesimo 
in chi lo ha ricevuto, in chi lo 
chiede per i figli e per i figli stessi. 
 

I MAGI SONO PASSATI 

ANCHE DA SANTA 

BERTILLA 
 

 
 

La tradizione che fa accendere in 
alcuni paesi della nostra regione dei 
fuochi nella vigilia dell’Epifania, 
detti “pan e vin” o “pira paroea” a 
seconda delle zone, si fonda 
sull’intenzione di far luce al 
passaggio dei Magi. Mercoledì 
scorso 06 gennaio, festa 
dell’Epifania, alla fine della santa 
messa delle 10.00, alla quale 
partecipavano le famiglie del 
Gruppo Famiglia di Famiglie e alla 
quale erano state invitate anche le 
famiglie che avevano battezzato nel 
2015,  le associazioni e i ragazzi del 
catechismo, sono arrivati i Magi. 
Seguendoli abbiamo raggiunto il 
presepe vivente che era stato 
allestito nei campetti dell’Oratorio. 
Giuseppe, Maria e il bambino 
erano rispettivamente papà, 
mamma e il bambino che poco 
prima, durante la santa messa, 
aveva ricevuto il battesimo. 
I magi, rigorosamente avvolti nei 
loro colorati mantelli e con i loro 
caratteristici copricapo,  hanno 

deposto di fronte a Gesù Bambino 
tre doni: oro per chiedere di 
diventare il loro re, incenso 
chiedendo di diventare il loro 
Signore, mirra per chiedere se 
fosse disposto a morire per loro.  
In ritardo è arrivato anche il 
quarto re mago vestito come un 
povero e senza regali perché lungo 
la strada aveva donato tutto ai 
poveri. Era a mani vuote. Ma Gesù 
Bambino non si è arrabbiato! Anzi 
ha teso le sue manine finché non lo 
ha preso in braccio. 
Il “dono” del quarto re mago è 
stato quello che Gesù ha 
apprezzato di più. 
 

SEGNALIAMO ….. 

 
 

Segnaliamo questa iniziativa di 
riflessione e preghiera organizzata 
dalla Parrocchia di Salzano per 
l’Anno Giubilare della Misericordia. 
 
 
 
 
 
 



   

CALENDARIO INTENZIONI PRO MEMORIA 
11.00 ESEQUIE DI FELICITA SIMIONI  
16.30 S. MESSA A VILLA FIORITA  
18.30  Lidia (9°)  Tarcisio (nel compl.) 

  Pietro Scatto (15°)  Mario e Vania 

SABATO 09 

 per la salute   
8.30  Gemma e Pietro Agnoletto  Antonio e Luigia Favaretto 

     
10.00  Francesco Carraro  F. Cellini 

  dfti Fam. Baratella   Silvano e Pino 
  Germano Rizzo   

10.15  INVITATE LE FAMIGLIE CHE HANNO BATTEZZATO NEL 2015 
Crea  Sandro Virginia Paulina  Palma Maria Scantamburlo 

  Teresa Maria Panzeri   
11.15  Antonio Favaretto (trig)  Carmela e F. Gobbo 

  Luciano Faggian   
18.30  Angela Giulio Attilio  Agostino e Lavinia 

 
DOMENICA 10 
GENNAIO 2016 

 

 
 

BATTESIMO DEL 

SIGNORE 

  Giuseppe virginia Amedeo  Angela  

 DALLE 11.00 ALLE 16.00 
GRUPPO GIOVANI  

 
15.00 

SCAMBIO AUGURI PRESSO 
CASA SUORE S. GUSEPPE    

PRESENTE LA CORALE 

PARROCCHIALE 
PROMUOVONO LE ACLI 

18.30  Piero  Teresa Masiero ( 9°) 11.00 ESEQUIE ANTONIA BOLGAN 
  Giorgina Corò ( 6° m)  Igino Corò e Maria Dinato 15.00 ESEQUIE VERONICA BOLDRIN 

LUNEDÌ 11 
 

      

18.30  Mariangela   11.00 ESEQUIE MARIA OLTREMONTI 
    15.00 ESEQUIE MARIA NIERO 

MARTEDÌ  12 
 

      
18.30  Antonio Pasceri   16.30 PROGRAMMAZIONE  CAT. 

  Giuseppe Marianna Pasceri Alessandro e Lorenzina Gastaldi  QUARTA ELEMENTARE 
MERCOLEDÌ  13 

    20.45 AZIONE CATTOLICA ADULTI 
18.30    16.30 PROGRAMMAZIONE  CAT. 

     TERZA ELEMENTARE 
GIOVEDÌ  14 

 
    20.30 DIRETTIVO NOI 

18.30  F. Busato Pettenò   16.00 PROGRAMMAZIONE  CAT. 
     SECONDA MEDIA 

VENERDÌ 15 

      
16.30 S. MESSA A VILLA FIORITA  
18.30  Gino (I°) e F. Simionato  Giovanna (10°) 

  F. Ferrara  Benedetto 

SABATO 16 
 
 

 per la salute   
8.30  Simeone Michielazzo (2°)  Secondo Brugnolo (1°) 

  Albino e Anime Purgatorio   
    

10.00  Eleonora Donà  Albino Botosso (12°) 
 Guido  Giulietta Norbiato (31°)   

10.15  Luigi Tessari  F. Righetto e Chinellato 
CREA    
11.15    

    
18.30  Caterina Igino Ottavio   

DOMENICA 17 
GENNAIO 2016 

 

 
 

SECONDA DEL 

TEMPO 

ORDINARIO 
    

CALENDARIO MESE DI GENNAIO 2016 
Da Lunedì 18 RIPRENDE REGOLARMENTE IL CATECHISMO PER TUTTE LE CLASSI 

Lunedì 18 21.00 CONSIGLI RIUNITI DI AC AI SS. VITO E MODESTO 
Martedì 19 20.45 COMMISSIONE CAMPI PDC 
Venerdì 22 20.45 FORMAZIONE GESTORI PIAN DI COLTURA 

Domenica 24 9.00 USCITA AD AQUILEIA GRUPPO SPERIMENTALE DI CATECHESI 3° ELEM 
Mercoledì 27 20.45 INCONTRO AZIONE CATTOLICA ADULTI 

Sabato 30 21.00 FESTA DI CARNEVALE PER GIOVANI – ORATORIO NOI DON MILANI 
CALENDARIO MESE DI FEBBRAIO 2016 

Giovedì 04 21.00 DIRETTIVO PIAN DI COLTURA 
Sabato 06 17.00 FESTA DI CARNEVALE PER BAMBINI – ORATORIO NOI DON MILANI 

Mercoledì 10 15.00 RITO DELLE CENERI PER TUTTE LE CLASSI  DI CATECHISMO 
Giovedì 18 20.30 DIRETTIVO NOI 
Venerdì 19 16.30 INCONTRO OPERATORI LABORATORI GREST 

 21.00 INCONTRO GESTORI PDC 
Sabato 27 17.00 FAMIGLIA DI FAMIGLIE – SI CONCLUDE CON LA S. MESSA 

   

SABATO 16 GENNAIO 2016  
ORE 15.00 – 18.00 

 

Convegno/evento 
sull’evangelizzazione e la catechesi 

nella Collaborazione di Spinea 

  

 


